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2.2.2- Piano delle azioni positive 
 

Il Piano di Azioni Positive è un documento programmatico atto ad introdurre azioni positive all’interno 

del contesto organizzativo e di lavoro che esplica chiaramente gli obiettivi, i tempi, i risultati attesi e 

le risorse disponibili per realizzare progetti mirati a riequilibrare eventuali situazioni di iniquità di 

condizioni fra uomini e donne che lavorano all’interno di un Ente.  

L'articolo 42 del D.Lgs.11 aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246", definisce le "azioni positive" come" misure 

volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) 

dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 

nel lavoro". Tali misure debbono essere articolate in piani, aventi durata triennale, predisposti, ai 

sensi dell’articolo 48 del medesimo provvedimento legislativo, da ogni Amministrazione.  

Le azioni positive sono misure "speciali" che intervengono in un determinato contesto per eliminare 

ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, e "temporanee" in quanto necessarie fintanto 

che si rileva una disparità di trattamento. 

La strategia delle azioni positive è rivolta alla rimozione di quei fattori che direttamente o 

indirettamente determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità attraverso l’introduzione 

di meccanismi che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, compensando gli 

svantaggi e consentendo concretamente l'accesso ai diritti.  

Le azioni positive devono essere quindi considerate come la declinazione concreta di quel processo, 

già avviato, di costante riduzione delle disparità di genere in ambito lavorativo.  

Il Comune di Paderno d’Adda, con i precedenti Piani delle Azioni Positive per le pari opportunità, ha 

già adottato una serie di atti e provvedimenti amministrativi che garantiscono le effettive pari 

opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e che tengono conto della posizione 

delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia. 

Il presente Piano di Azioni Positive 2026-2028 si inserisce nell’ambito delle iniziative già promosse e 

si pone in continuità con il precedente Piano. 

Il Comune di Paderno d’Adda rivolge particolare attenzione ai temi della conciliazione dei tempi, del 

contrasto alle discriminazioni, della promozione della cultura di genere, valorizzando le differenze e 

in particolar modo ponendo attenzione al benessere lavorativo, così come previsto dalla normativa 

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Per raggiungere tali obiettivi, il Comune propone misure, azioni specifiche ed iniziative di 

sensibilizzazione ed informazione su tutte le tematiche che riguardano pari opportunità, e che 

contrastino qualsiasi forma di discriminazione e benessere nei luoghi di lavoro. 

Le linee guida e di indirizzo previste dal Piano saranno monitorate periodicamente, al fine di valutare 

l’effettiva applicazione e l’eventuale correzione di obiettivi e metodologie adottati. 

Le azioni, le misure e le iniziative del presente piano potranno essere modificate, integrate ed 

ampliate sulla base delle effettive necessità che dovessero presentarsi nel corso della durata dello 

stesso, così come per taluni interventi che pur prevedendo l’avvio nel triennio in argomento, potranno 

proseguire la loro continuazione nel triennio successivo. 

  



Il contesto 

I dati sotto riportati, riferiti al 1° gennaio 2026, dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune 

di Paderno d’Adda da parte delle donne non incontri ostacoli particolari. 

Analogamente, non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. 

 

 Area degli 

operatori 

Area degli 

operatori 

esperti 

Area degli 

istruttori 

Area 

dell’elevata 

qualificazione 

Totale 

Donne 0 0 4 2 6 

Uomini 0 0 1 2 3 

Totale 0 0 5 4 9 

 

I funzionari dell’Area della elevata qualificazione (n. 2 donne e n. 2 uomini) sono titolari di Posizione 

organizzativa. La figura del Segretario comunale, alla data odierna, è vacante. 

Risulta un solo contratto di lavoro part-time con personale femminile; non vi sono attualmente 

richieste di riduzione dell’orario di lavoro non accolte. 

Il Rappresentante Sindacale Unitario interno R.S.U. è un uomo, nominato con elezioni dai dipendenti 

comunali. 

I settori sono così articolati: 

 

Servizi Donne Uomini Totale 

Istruzione-sociale 1 1 2 

Anagrafe-cultura-commercio 2 0 2 

Economico-finanziario e Affari generali 1 1 2 

Servizi tecnici 2 1 3 

Totale 6 3 9 

 

Obiettivi del piano 

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, comma 

1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, pertanto il piano delle azioni positive è orientato ai seguenti principi: 

- presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di 

lavoro; 

- promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari; 

- incrementare il livello di benessere lavorativo nell’Ente. 

 

Azioni positive del piano 

Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D,Lgs. 165/2001 e dell'art. 23 del 

CCNL 1.4.99 il piano si propone di: 

a) garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere. 

b) tutelare il fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte delle lavoratrici e 

dei lavoratori; 

c) garantire a tutti il diritto ad un ambiente sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali 

improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 



d) tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici/lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il 

contrasto di qualsiasi fenomeno di mobbing; 

e) favorire il costante sviluppo di una cultura della gestione delle risorse umane lungo le linee della 

pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni 

lavorative anche sotto il profilo della differenza di genere; 

f) rimuovere eventuali ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di parti opportunità di 

lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

g) favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi 

parentali o aspettative, eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera; 

h) in presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale, queste verranno valutate nel 

rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. Ferma 

restando la disciplina del CCNL, si cercherà di individuare tipologie flessibili dell’orario di lavoro che 

consentano di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere familiare. 

 

A) ORARIO DI LAVORO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni che 

prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e 

donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 

condizioni e del tempo di lavoro.  

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 

soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 

per problematiche non solo legate alla genitorialità.  

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi 

più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi 

di lavoro 

 

Azione positiva 1/A: Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il 

personale in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, 

determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc. Tali 

personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate in collaborazione con il “Comitato unico 

di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni”, e dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi. 

 

Azione positiva 2/A: Attuare specifici percorsi di reinserimento di lavoro del personale al rientro 

dal congedo per maternità/paternità. 

 

Azione positiva 3/A: Potenziare le piattaforme tecnologiche che abilitano il lavoro agile con lo 

scopo di sfruttare le possibilità in termini di riduzione dei costi e miglioramento di produttività e 

benessere collettivo, tenendo conto anche delle differenze di genere e di età, in un’ottica inclusiva, 

favorendo la futura estensione ordinaria massima del lavoro agile e la predisposizione di tale modalità 

lavorativa orientata più al raggiungimento di “risultati” che al mero “tempo di lavoro”, nonché 

regolamentando le nuove necessità emergenti in tema di lavoro agile (diritto alla disconnessione, 

salute e sicurezza sul lavoro). 



 

B) SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Azione positiva 1/B: Programmare percorsi formativi. 

Il Comune di Paderno D’Adda si impegna a programmare attività formative che possano consentire 

a tutti i dipendenti, nell’arco del triennio, di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. I 

percorsi formativi dovranno essere organizzati o programmati tenendo conto dell’articolazione degli 

orari di lavoro, delle sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi 

di famiglia oppure orario di lavoro part time.  

Sarà incentivata la programmazione di percorsi di formazione a distanza per tutto il personale in 

modo da sviluppare nuove digital ability trasversali all'interno dell'organizzazione, al fine di facilitare 

e migliorare la collaborazione tra gli uffici e sviluppare in modo efficiente il lavoro in modalità agile. 

Ogni dipendente ha facoltà di richiedere la partecipazione a corsi di formazione al proprio 

Responsabile di Servizio: tutte le richieste convogliano al servizio risorse umane che elabora, ove 

necessario, il piano di formazione annuale dell'Ente. 

 

Azione positiva 2/B: tutelare l’ambiente di lavoro da disagi, casi di molestie psicofisico, mobbing 

e discriminazioni.  

Il Comune di Paderno D’Adda si impegna a favorire un ambiente di lavoro sano e stimolante, che 

incoraggi lo spirito di iniziativa, l’innovazione e le idee di miglioramento. L’Amministrazione inoltre si 

impegna a tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici e dei lavoratori garantendo un ambiente 

di lavoro sicuro, condizioni che rispettino la dignità e la libertà di persone e caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntante al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti evitando, 

in particolare, che si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro determinate da pressioni o 

molestie sessuali, casi di mobbing, atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente anche in forma 

velata e indiretta. 

 

Durata del Piano - disposizioni finali 

Il presente Piano ha durata triennale 2026-2028. Dalla data della sua intervenuta esecutività, il Piano 

sarà pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito web dell’Ente. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e le 

possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter 

procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato. 

L’efficacia delle singole azioni è basata sulla capacità di raggiungere e coinvolgere tutti i soggetti 

impegnati, coinvolti e/o destinatari delle azioni medesime e sulla capacità dei singoli di dare 

contenuto e coerenza all’iniziativa e sulla loro motivazione. 

Il Piano, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all'Ente di agevolare le sue dipendenti e i 

suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le proprie mansioni 

con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere 

ambientale. 

Il presente Piano delle azioni positive 2026-2028 è stato inviato alla Consigliera di Parità della 

Provincia di Lecco che ha espresso parere favorevole in data 16/01/2026. 


